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l a denuncio dei 92 soci della cooperativa, rimasti senza casa e senza soldi 

Due deputati de nello scandalo Egea 
Uno è l'on. Gargano, che avrebbe trovato 40 soci tra gli iscrìtti alla sua « Associazione figli d'Abruzzo » - L'altro, 
che avrebbe presentato il «presidente-giudice» a un funzion ario della Camera, resta anonimo -Più di 400 milioni in as­
segni emessi dal magistrato De Sena a sé medesimo, senza spiegazioni - Nella storia l'ombra del palazzinaro Armellini 

«Una truffa, proprio una 
truffa. Ci hanno imbrogliato 
e noi ci siamo caduti senza 
sospettare niente. 7 chi se lo 
immaginava da un giudice 
del tribunale del lavoro... ». U 
socio della cooperativa edili­
zia Egea, i cui palazzi, dopo 
la messa in liquidazione, so* 
no stati ve» duti per tre mi­
liardi e nualtrocento milioni 
alla Tiwr, una società di 
Fresinone, ncn r.tsce a met­
tersi l'anima in pace. In tutta 
questa « sporca » storia - ha 
perduto sei mi ioni e mezzo 
(valore 197'-, senza contare 
quindi ^'inflazione di sette 
anni) e la speranza di avere 
ur a casa. « Era per mia figlia 
— dice — doveva sposarsi. 
Adesso è costi etta a stare 

, con me perchè appartamenti 
in affitto non se ne trova­
no... ». 

I protagonisti dello scanda-
lo (stile Auspicio) sono 
quattro: IJ giudice Gennaro 
De Sena Piunkett. ora pro­
mosso a pre-s! dente di sezio­
ne al tribunale di piazzale 
Clodio, 11 prof. Tommaso 
Gatti, segretario dell'on. Gar­
gano, depuituo De. lo stesso 
Gargano e ur/ a.'tro parla­
mentare democristiano - per 
ora sconosciuto. Questi sono 
i personaggi principali, per­
chè poi attorno a loro ruota­
no altri « affaristi ». tra cui il 
palazzinaro Armellini, pro­
prietario del terreno su cui 
sono stati costruiti l palazzi. 
Le vittime deKa truffa inve­
ce. sono 92 soci, una cin­
quantina dipenderti della 
Camera lei deputati.-gli altri 
iscritti o aderenti o collegati 
all'a Associazione figli d'A­
bruzzo », presieduta dall'on. 
Gargano. 

Lo stòria l'abbiamo già 
raccontata ovalche giorno fa, 
Ci torniamo su perchè ab­
biamo scoperto altri partico­
lari interessanti e perchè è in 
nostro possesso ona indagine 
condotta aa un commerciali­
sta nomir.aio dai soci sulla 
contabilità della cooperativa. 
Da questa Inchiesta, risultano 
strane operazioni finanziarie. 
nell'ordine deUe centinaia di 
milioni, che hann> contribui­
to, In modo rilevante, a met­
tere k.o. la coop Egea, 

Andiamo con ordire. La vi­
cenda comincia nel 74. La 
cooperativa, presieduta dai 
giudice De . Sene già. .esiste. 
Per far partire ''attività però 
servono i soci. E cosi un de­
putato democristiano, amico 
dei giudice, combina l'incon­
tro tra il magistrato e Ro­
mano Marcamo, funzionario 
della Camera e poi segretario 
della cooperativa. Il dott. De 
Sena illustra 1 suoi progetti e 
convince il funzionario a cer­
care i soci tra l dipendenti 
della Camera. Romano Mar­
cante ci si matte con impe­
gno e ne trova una cinquan­
tina, tra commessi "•» funzio­
nari, disposti a farsi la casa 
in cooperativa Ma gli ap­
partamenti programmati sono 
107. Servono altri soci. Nien­
te paura. Entra in campo 
l'on. Gargano (ora parlamen­
tare europeo per la De) e 
convince quaranta « figli 
d'Abruzzo» che l'operazione 
è conveniente. 

La prima fase è superata. 
Ognuno versa i suoi soidi (da 
sei milioni è mezzo a ventu­
no) su un conto corrente del­
la Cassa di Risparmio inte­
stato.al giudice De Sena, al 
prof. Gatti e a Romano Mar-
Canio, prima, e poi diretta­
mente alla sede della coope­
rativa, in via Flaminia 141. 
La Egea ottiene -un -mutuo 
dalla stessa Cassa di Ri­
sparmio per un miliardo e 
duecento milioni e un prefi­
nanziamento dal Banco di 
Sar.to Spirito per duecento 
milioni. Cominciano i lavori, 
tutto sembra andare per il 
meglio. Ma all'inizio del "76, 
durante un'assemblea, il pre­
sidente afferma che la situa­
zione finanziaria è drammati­
ca. Nascono i primi sospetti 
Si scoprono i primi «buchi» 
di bilancio inspiegabili. Il 
presidente viene costretto a 
dare le dimissioni. Poi. i soci 
incaricano il dott. Lucchini. 
commercialista, di svolgere 
un'inchiesta. 

E qui veniamo al sodo. Se 
condo l'indagine, nelle casse 
della cooperativa sarebbero 
entrati soldi provenienti dal 
versamenti dei soci (circa 700 
milioni), da mutui bancari e 
da anticipazioni, sempre ban­
carie. L'esame contabile di 
mostra che circa un miliardo 
è stato speso per pagare i 
forritort, il terreno e per la 
vori di rifinltura; 414 milioni 
risultano invece come «pa 
gannenti irregolari» operati 
per mezzo di assegni dal 
presidente De Sena a sé me 
desimo: altri 182 milioni non 
si capisce bene per che cosa 
siano stati spesi. Ma non fi 
nisce qui. Nell'inchiesta c'è 
un capitolo specifico intitola 
to «Posizione creditoria ver 
so De Sera», cioè a dire 1 
soldi Che De Sena deve alla 
cooperativa. E qui ci sono: 
assegni emessi dallo stesso 
De Sena a favore di estranei 
alla cooperativa, non si sa 
per quale motivo, e a sé me­
desimo per 449 milioni (non 
riferiamo gli spiccioli); pre 
lievo da residuo conto delle 
sovvenzioni della Cassa di 
Risparmio per 8 milioni; ver 
samentl dei soci non deposi 
tati in banca per 155 milioni; 
assegni e disposizioni banca­
rie non imputabili a creditori 
della coop per 153 milioni. In 
totale — sempre secondo 
l'Indagine — il giudice «i 
vrebbe preso dalle casse del 
la Egea, senza spiegare il 

I palazzi della cooperativa Egea. Dietro c'è una truffa di miliardi 

perchè, qualcosa come 575 
milioni. 

Ma c'è anche un'altra sto 
ria interessante. Il terreno su 
cui sono sorte le palazzine, a 
piazza Baroni a Ostia Lido, 
era di proprietà, a quanto ha 
sempre detto De Sena, del 
palazzlr-aro Armellini. Ora, 
secondo il rogito notarile, 
quel terreno è stato pagato 

66 milioni. Ma nel bilanci del­
la cooperativa è stato inseri 
to per 800 milioni, più altri 
348 milioni per interessi sul 
costo. Insomma 1 soci avreb­
bero pagato quel pezzo di 
terra un miliardo di più di 
quanto costava effettivamen­
te. Ancora: alla voce «debi­
ti » risultano 120 milioni da 
consegnare ad Armellini (r.on 

si capisce per quali presta­
zioni); 143 milioni alla Ve-
tromeccanlche, un'azienda 
produttrice di vetri a cui 
Armellini — secondo quanto 
raccontano i soci — per affa­
ri propri ha pagato con le 
cambiali emesse da De Sena; 
61 milioni alla cooperativa E-
cl-70. di cui è presidente lo 
stesso De Sena, e che ha pa­

gato alcuni fornitori dell'E­
gea r.on si sa bene a che 
titolo; altri 93 milioni alla 
coop Mobagi (idem come 
sopra) per pagamenti ad altri 
fornitori dell'Egea. 

Insomma il giudice De Se­
na si sarebbe preso 575 milio­
ni, avrebbe maggiorato il 
costo del terreno di oltre un 
miliardo, avrebbe fatto debiti 

con Armellini per 120 milioni, 
avrebbe usato i soldi di soci 
di altre cooperative (e ci 
sarebbe da vedere che fino 
hanno fatto) per tappale 
qualche buco della Egea. Ce 
n'è quanto basta quindi per 
11 reato di bancarotta fraudo­
lenta. E infatti il giudice, 
dopo essere stato promosso 
(chissà per quali meriti) a 
pieslder.te di sezione a piaz­
zale Cìodio è finito davanti al 
tribunale dell'Aquila dove è 
In corso il p*"ocedimento pe­
nale a suo carico. Perchè il 
25 gennaio del "78 la coopera­
tiva Egea fu messa In llqul-
dazio»? e quindi tutti gli in­
cartamenti passarono al tri­
bunale. che si accorse che 
qu»;cosa non andava. 

Finisce così? No, assoluta­
meli*. Porche dopo la truffa, 
per 1 soci, c'è stata la beffa. 
I commissari liquidatori, in­
fatti, rifiutarono nel "77 l'of­
ferta di 4 miliardi per le 
palazzine, fatta da una socie­
tà. perchè, secondo loro, era 
poco. E invece, dopo qualche 
asta andata deserta (una ad­
dirittura si tenne in un locale 
di cui fu dato l'Indirizzo 
sbagliato) il prezzo è sceso, e 
pochi giorni fa I palazzi, con 
annessi negozi, garage e se­
minterrati sor.o andati alla 
Tiber. una società di Fregi­
none per tre miliardi e 400 
milioni, quel che basta, si e 
no. a sistemare i « buchi » 
della cooperativa. «Ecco — 
dice il socio, che vuole resta­
re anonimo — siamo rimasti 
senza casa e senza soldi ». 
Con tante grazie, oltre che al 
giudice D* Sena, anche al-
l'on. Gargano e al suo amico 
óVroitato de. per ora coperto 
dall'anonimata 

Giovedì la conferenza regionale sullo stato di attuazione dei programmi 

Come rilanciare l'edilizia pubblica 
All'incontro partecipano Santarelli, Ciofi e Massolo -Dal '71 ad oggi ultimato solo il 22% dei lavori 
« Esistono grossi ritardi » - Analizzare a fondo le cause - Il ruolo delle amministrazioni comunali 

Un primo dato significati­
vo: nei programmi di edilizia 
pubblica residenziale nel La­
zio dal '71 ai pruno biennio 
del piano decennale 78-79, su 
530 miliardi di interventi, pa­
ri a 24 mila alloggi, allo stato 
attuale si ha solo il 22 per 
cento dei lavori ultimati, fl 
53 per cento in stato di a-
vanzamento, il 5 per cento 
non sono ancora cominciati. 
Esistono, insomma, grossi ri­
tardi che pregiudicano il la­
voro svolto dalla Regione in 
questi armi. Proprio per ca­
pire le cause di questi ritar­
da. per correggere, come si 
dice, il tiro, per dotare l'as­
sessorato ai • lavori pubblici 
di una strumentazione più ef­
ficace, giovedì si svolgerà 
una conferenza regionale su 
« Stato di attuazione dei 
programi di edilizia residen­
ziale pubblica: verifica e 
prospettive ». L'incontro, a 
cui parteciperanno i Comuni 
del Lazio, gli istituti autono­
mi case popolari, le associa­
zioni regionali degli impren­
ditori e le associazioni coo­
perative. si svolgerà alle 9.30 
presso l'aula magna dell'ex 
Inam sulla Cristoforo Co­
lombo. L'introduzione - sarà 

svolta • dal presidente deHa 
giunta. Giulio Santarelli, la 
relazione dall'assessore. Ore­
ste Massolo, le conclusioni 
dal vice-presidente della giun­
ta, Paolo Ciofi. 

Cerchiamo di capire fl sen­
so di questa iniziativa. «E' 
una iniziativa di rilievo — 
dice subito l'assessore Masso-
Io — per la prima volta an­
diamo a una verifica sui 
programmi di edilizia resi­
denziale pubblica insieme con 
i Comuni. gH operatori, gli 
Iacp. le cooperative e gli 
ìmpreditori. Il nostro obietti­
vo primario è riuscire a ca­
pire fino in fondo il motivo 
di quei ritardi che tu dicevi 
all'inizio. Eppoi fare in modo 
che non si verifichino ancora. 
Per questo siamo convinti 
che vada istituito un control­
lo democratico periodico, non 
più occasionale come è stato 
finora ». Perchè, alla fine, 
non vi sono alternative valide 
all'edilizia residenziale pub­
blica nefla situazione attuale. 

I ritardi. Possiamo cercare. 
già da adesso, dì indicare al­
cune cause, e Si certo — dice 
Massolo — il primo, diciamo 
ch° è l'effettiva disDonibflità 
delle aree. Spesso basta un 

ricorso al Tar. da parte <H 
qualsiasi cittadino, per bloc­
care tutto. Il tribunale am­
ministrativo infatti non si 
pronuncia prima di tre o 
quattro armi. E capisci bene 
che questo comporta ritardi 
notevoli. H secondo, l'idonei­
tà delle aree. In molti casi si 
tratta di terreni di "risina" 
e allora c'è bisogno di studi, 
indagini, lavori speciali per 
le fondamenta, che allungano 
i tempi di costruzione. Il ter­
zo. le >re d'appalto fatte al 
massi**» ribasso. Questo 
provoca la partecipazione di 
società che poi nel corso dei 
lavori cominciano a fare 
questioni sui costi, magari 
falliscono o sospendono i la­
vori. H quarto, la revisione 
prezzi, che come capita spes­
so spinge ad allungare i 
tempi notevolmente prima di 
giungere a un compromesso 

Cause, rnsorrma, indipen­
denti dall'assessorato, per lo 
più burocratiche. Che però 
mettono in forse lo stesso i 
programmi di costruzione. 
« Per eliminare questo stato 
di cose — dice Massolo — 
bisogna pensare a correttivi 
idonei. Per fare un esempio: 
se oggi un'impresa chiude i 

battenti e lascia il lavoro a 
metà siamo costretti a fare 
di nuovo la gara d'appalto. 
Noi allora diciamo: perchè 
non dare subito i lavori al­
l'impresa che nella prima ga­
ra si è classificata seconda? 
Eppoi stiamo pensando anche 
a degli incentivi per favorire 
la puntualità nella consegna 
degli alloggi. Però* bisogna 
sottolinearlo, questo lavoro 
di "risistemazione" del setto­
re va fatto col contributo dei 
Comuni. Pensa solo che in 
tutto il Lazio il 54 per cento 
dei Comuni non ha lo stru­
mentò urbanistico per redili-
zia residenziale pubblica ap­
provato. -

La Regione vuole impe­
gnarsi al massimo per intro-
durrenovità in queste campo. 
Sono già stati predisposti 1 
bandi per le imprese e le 
cooperative per i bienni 
80-81 e 82-83 (a base com-
prensoriale) che prevedono la 
introduzione di oggettive 
graduatorie. «Noi siamo con­
vinti della centralità del 
momento pubblico — dice 
Massolo —. E questa centra­
lità vogliamo salvaguardarla 
ed estenderla. Per questo 
facciamo la conferenza 

> I servizi 

nelle borgate» 

convegno domani 
Si apre domani alle 9,30 

nelle sale di palazzo Braschi 
il convegno «I servizi nelle 
borgate: la periferia diventa 
città», organizzato dal Crì-
spel Lazio con la collabora­
zione degli assessorati comu­
nali al Risanamento borgate, 
Tecnologico. Netezza Urbana, 
Giardini, Sport e Cultura. 
: All'incontro che sarà pre­
sieduto dal vlcesindaco Ben­
zeni. parteciperanno 11 presi­
dente dei comitato regionale 
Imprese pubbliche enti locali. 
dottor D'Aversa, 11 presiden­
te dell'Acca Mario Mancini, 
dell'Atac Luigi Martini, gli 
aggiunti del sindaco, consi­
glieri circoscrizionali, rappre­
sentanti deintalgas • dell' 
Unione Borgate. 

Olivlo Mancini, assessore 
alle borgate, introdurrà il di­
battito con una relazione su­
gli interventi portati a ter­
mine dal Comune nelle atee 
periferiche della città. 

Tutti d'accordo nello commissione consiliare, ora la parola spetta all'assessore 

Porta Portese trasloca all'Ostiense 

Porta Portese si sposterà sufl" 
Ostiense, su un'area die il Comune 
esproprierà vicino ai Mercati gene­
rali. Non è ancora deciso tutto. 
manca ancora l'ultima parola, ma 
sulla destinazione dopo anni di di­
scussione, di proposte diverse, sem­
bra che siano tutti d'accordo. 

La commissione comunale all'an­
nona e ai mercati generali ha in­
fatti espresso un orientamento favo­
revole al progetto elaborato dall'as­
sessorato all'urbanistica: il nuovo in­
dirizzo di Porta Portese sarà fra 
la Circonvallazione Ostiense, via Ja­
copo d'Ancona, e via degli Argonauti. 

I banchi del mercato troveranno 

posto su 14 mila metri quadri, pro­
tetti e sistemati, sui quali il Comune 
ha anche previsto la realizzazione di 
bagni pubblici, bar e posteggi. L' 
area potrà cosi accogliere ordinata­
mente, evitando che fl peso del mer­
cato si scarichi sulla vita del quar­
tiere e sui suoi abitanti, i circa 2.400 
banchi dei venditori, la domenica, e 
per tutta la settimana le rivendite 
fìsse che sono sorte sulla Portuense, 
senza licenza, e che vendono soprat­
tutto pezzi di ricambio per auto 

Per entrare in possesso dell'area 
fl Comune dovrà espropriare il ter­
reno dell'ex oleificio e quello della 
società Uranio di Armellini. 

Sul progetto preparato dall'asses­
sorato diretto dal compagno Lucio 
Buffa, la commissione consiliare co­
me abbiamo detto, ha espresso pa­
rere favorevole. Ma ora l'ultima pa­
rola spetta all'assessore all'Annona 
Silvano Costi, che non ha partecipato 
alla seduta, e che deve avviare a 
realizzazione la pratica Porta Por-
tese. Dopo la sua decisione il pro­
getto potrà essere portato in consi­
glio comunale e affrontare gli iter 
burocratici e quelli di realizzazione. 

Con questa soluzione si chiuderebbe 
una discussione che è rimasta aper­
ta da anni. Da tempo gli abitanti 
della zona di Porta Portese si la­

mentano e protestano perché fl mer­
cato andava via via gonfiandosi sem­
pre di più, e si è allargato assai 
oltre l'originaria zona di Porta Por-
tese, con l'arrivo per altro di banchi 
aperti senza licenza. La domenica il 
traffico è paralizzato, e neanche nei 
giorni festivi le strade godano una 
giornata un po' meno affannosa. Anzi. 

La destinazione sull'Ostiense, garan­
tirebbe invece l'allestimento di un 
mercato ampio la cui presenza non 
disturba il quartiere. E il fatto che 
rimanga in qualche modo non troppo 
lontano da Porta Portese, contribui­
rebbe. forse, a non snaturar* troppo 
le caratteristiche. 

la prima sezione del Tribunale dentro un ospedale 

Dalle corsie già arrivano 
le prime denunce 

al « centro del malato » 
Inaugurato domenica al San Camillo - Un « luogo fisico » dove i cit­
tadini ricoverati possono rivolgersi per far rispettare i loro diritti 

Anche ieri grande fermento • animazione intorno al Centro del diritti del malato Inaugurato 
domenica al S. Camillo: Il giorno dopo sono tornati televisione. Interviste, I giornalisti. E gran­
de entusiasmo. Cosi con II primo centro d'Italia, all'Interno di un ospedale, si è concretizzato 
uno dei 33 diritti della Carta del malato. Ad « aprire » la porta di questa importante struttura 
conquistata dai cittadini (grazie anche alla disponibilità della USL HM 16 e della direzione 
sanitario) è stato il - sindaco. E' seguita subito dopo una vivace assemblea in cui le diver­
sità di posizioni politiche si 
sono ricompoute nella consa 
pevolezza, comune, di dover 
lavorare per dare un volto 
umano all'istituzione, con la 
garanzia per tutti di essere 
curati e assistiti in un am­
biente disteso e sereno. 

E 11 Centro già da ieri ri­
sponde a tutti questi bisogni. 
Un gruppo di volontari e di 
militanti del movimento fe­
derativo democratico promo­
tore del Tribunale dei diritti 
del malato ed estensore della 
Carta, si sono alternati dalle 
8.30 alle 18 per raccogliere 
voci, denunce e testimonianze. 

L'importanza di un luogo 
fisico per l'attività del Cen­
tro all'interno della struttura 
ospedaliera, nasce dal tatto 
che si eliminano cosi tutte le 
barriere e le resistenze che 
nascono nel malato dalla stes­
sa condizione di «recluso», 
ma 11 Centro assume parti­
colare rilevanza se al pensa 
alla possibilità di coinvolgi­
mento «a macchia d'olio», 
di pazienti, medici, infermie­
ri, amministratori. Come del 
resto già accade nei comita­
ti dì corsia che funzionano 
un po' dappertutto. 
' « Sono gli stessi malati cne 
diventano i maggiori. soste­
nitori e divulgatori della no­
stra iniziativa — dice Vit­
torio Roselo, dell'esecutivo 
nazionale del Tribunale —. 
Parlano con gli altri pazien­
ti, li interessano e poi ma­
gari organizzano anche una 
assemblea improvvisata. Un 
vero e proprio controllo so­
ciale, una partecipazione che 
nasce dal basso, da coloro cne 
sono maggiormente esposti a 
vessazioni, soprusi. Inutili sof­
ferenze». -

Le denunce sono quasi tut­
te denunce sulla vita quo­
tidiana patita in ospedale: 
pochi 1 casi clamorosi o ecla­
tanti. La maggior parte dei 
malati lamentano soprattutto 
la mancanza di umanità, le 
umiliazioni gratuite, le ri­
sposte insultanti. 

Ma come si può chiedere 
di sorridere per otto, dieci, 
dodici ore di lavoro a un'In­
fermiera che - guadagna 500 
mila v lire al mese e che un* 

' vòlta tf casa deve affrontare 
problemi familiari, di soprav­
vivenza, di fatica? E' una 
delle domande emerse anche 
durante l'assemblea di dome­
nica, e nasconde il timore, 
da parte di molti lavoratori. 
-che il Centro si tramuti in 
un banco d'accusa nei con­
fronti di chi affronta spesso 
enormi disagi per far fun­
zionare tutti i giorni l'ospe­
dale. 

Come conseguenza logica, 
sorge un'altra domanda: qua­
li strumenti ha a disposizio­
ne il Centro per correggere 
le storture, per costringere 1' 
Istituzione ad applicare tutti 
quei diritti del cittadino che 
la legislazione prevede e che 
vengono troppe volte disat­
tesi? «Strumenti soprattutto 
di pressione sociale — dice 
Roselo — assemblee, confe­
renze, dibattiti, striscioni, 
cartelli, tutto quello che è 
possibile fare in mezzo e in­
sieme al malati ». 

«Non vogliamo essere — 
continua — la "controparte" 
di nessuno e tanto meno del 
lavoratori. Gli unici nostri 
nemici, quelli che hanno già 
mostrato ostilità nei con­
fronti delle nostre iniziative 
sono i nemici della riforma 
sanitaria. Coloro cioè che per 
ragioni di potere vogliono 
che l'ospedale resti cosi co­
m'è». Una monade cniusa, 
un'isola in mezzo al mare do­
ve solo gli «esperti» e gli 
«addetti» abbiano diritto di 
pmroia. E* questa logica che 
il Centro vuole spezzare lac-
quiescenza alla sofierenza, la 
rassegnazione, L'ospedale è 
di tatti e tatti debbono po­
terne usare, parlare, critica­
re, denunciare. 

Vediamola qualcuna di que­
ste denunce, C'è un anziano 
cne telefona da un altro pa­
diglione: è disperato perchè 
si sente solo, abbandonato a» 
tutu; è venuta una ragazza 
avvilita e umiliata dopo una 
visita ginecologica scìocchiz-
zat* per 1 modi incivili del 
medico; c'è chi denuncia la 
sporcizia dei bagni, delle cor­
sie, dei letti. Cose da nulla? 
Sono quelle cose che aggiun­
gono sofferenza a sofferenza 
e che colpiscono sempre e sol­
tanto una classe di cittadini. 

« Perchè abbiamo privilegia­
to l'ospedale come luogo prin­
cipale del nostro intervento? 
— continua Roscio — perchè 
non a caso all'ospedale si ri­
volgono i meno abbienti, gli 
•marginati, coloro che non 
hanno affetti e protezioni. 
Certo, siamo consapevoli cne 
la denuncia non basta. Che i 
problemi bisogna risolverli 
anche politicamente, contrat­
tualmente. creando strutture 
sul territorio. Per questo chie­
diamo la coUabonunorie di 
tutu, dal comitati di gestio­
ne delle USL al sindacato, 
agli amministratori locali. 
Per questo abbiamo chiesto 
di essere presenti alle con­
trattazioni di lavoro al mini­
stero». 

Intanto però 11 primo pas­
so è stato fatto, n Centro al 
S. Camillo è una realtà viva, 
dove la gente può rivolgerà» 
senza timore di strumentali*. 
zaiioni, di ritorsioni, di odio­
si ricatti. E* il primo ma la 
volontà precisa è di farne 
nascere uno in ogni ospeda­
le, di Roma • d'Italia, 

Pandolfi si impegna 
a incontrarsi con le popolazioni 

Montalto: inaugurato 
il centro informazioni 

Da Ieri, a Moltalto, è In 
funzione il «centro Informa­
zioni» dell'Enel sulla centra­
le nucleare. Alla cerimonia 
d'inaugurazione è intervenu­
to, oltre ad rappresentanti 
delle amministrazioni locali, 
anche il ministro Pandolfi. 
A lui è toccato 11 compito di 
spiegare a cosa servirà que­
sto centro: 11, si potranno 
trovare, oltre al progetti e 
agli studi dell'ente per le fon­
ti alternative e per i pro­
grammi energetici, anche 
tutto ciò che riguarda i pro­
blemi del territorio di Mon­
talto, dove, come è noto, si 
sta costruendo la centrale 
nucleare. 

All' incontro, lo abbiamo 
detto, sono intervenuti anche 
i rappresentanti della Pro­
vincia di Viterbo e una de­
legazione dell'amministrazio­
ne comunale di Montalto, 
guidata dal sindaco, il com­

pagno Nardi. Gli amministra­
tori locali nel loro interventi 
hanno lamentato che dall'in­
contro sia stata ' esclusa • la 
gente. E invece Mdntalto per 
affrontare e risolvere 1 dif­
ficili problemi legati all'in­
stallazione della centrale ha 
bisogno del contributo della 
partecipazione attiva dei la­
voratori. delle forze sociali. 
Un primo risultato comun­
que i rappresentanti degli 
enti locali l'hanno raggiun­
to: il ministro si è impegna­
to a tornare nella cittadina 
della Maremma, e stavolta 
s'incontrerà davvero con la 
popolazione. E in quell'occa­
sione la giunta comunale 
presenterà le proprie propo­
ste per la revisione della 
convenzione, e in particola­
re sul protocollo d'intesa re. 
latlvo alle questioni della si* 
curezza. 

Protesta ieri dei produttori dei Castelli 

Per la crisi del vino 
contadini in piazza 

\ ', Instata bloccata la. via Appia - -De* : 
\ Indente l'incontro con il ministro 
" Via Appia bloccata ieri mat­
tina da una manifestazione 
di protesta dei viticoltori dei 
Castelli che hanno occupato 
pacificamente con camion e 
trattori la piazza principale di 
Veìletri. L'iniziativa alla qua­
le ha partecipato l'assessore 
**;gionale all'agricoltura Ago­
stino Bagnato è stata presa 
dalla Confcoìtivatori e dalla 
Coldiretti per protestare con­
tro la grave situazione che si 
è creata nel settore vitivinico­
lo. Basso reddito, costi dei 
concimi, della manodopera e 
dei mezzi meccanici, erosione 
dell'inflazione: sono stati 
questi i temi discussi nel 
corso dell'incontro che ha vi­
sto anche la partecipazione 
delle associazioni dei commer­
cianti. degli artigiani e degli 
operai di alcune fabbriche 
della sona. 

«Le richieste — ha detto 
Carlo Guglielmi della Conf­
coìtivatori — sono quelle che 
andiamo facendo da ami: 
prezzo unico a garantire fl 
reddito di chi lo produce. Al 
governo chiediamo il ricono­
scimento dello stato di crisi 
dei settore e quindi l'interven­
to straordinario con una serie 
di finanziamenti ». Non si può 

più tollerare — è stato detto 
ancora — leggi vecchie come 
queHa del credito agrario, 
inadeguata alle esigenze dei 
coltivatori diretti.., . 

Le richieste sono state quin­
di e girate » al governo: nel 
pomeriggio infatti una delega­
zione guidata dall'assessore 
Bagnato si è incontrata con 
il ministro dell'Industria. Giu­
seppe 'Bartolomei, che però 
non ha saputo dare risposte 
concrete. Nessuna garanzia 
per il prezzo, per la distilla­
zione. Solo qualche assicura* 
zione su una proposta di leg­
ge per riformare i servizi an-
tisofisticazioni e una traccia 
di programma per la pubbli­
cizzazione della produzione 
all'estero da concordare con 
l'istituto commerciale. Tutto 
qui. « Non una parola sul cre­
dito agrario — ha dichiarato 
l'assessore Bagnato — blocca­
to da tassi di riferimento che 
il ministero dell'Industria vuo­
le mantenere a livelli altissi­
mi. Questa è una misura in­
sopportabile per l'agricoltura. 
occorre che il governo inter­
venga con grande fermezza 
stabilendo interessi sopporta­
bili e impedendo la riduzione 
del volume delle operazioni». 

Poggio Mirteto 

la battaglia 

del monte 
Si aprono oggi a Poggio 

Mirteto le «Giornate italo-
sovietiche» In onore dei ca­
duti della battaglia del mon­
te Tancia, organizzate dall' 
ANPI. dal Comune di Poggio 
Mirteto e dalla associazione 
Italia-URSS. Le manifesta­
zioni dureranno fino al 12 
aprile e comprendono mo­
stre, film, dibattiti e sport. 
Oggi alle 18 sarà inaugurata 
la mostra fotografica, orga­
nizsata dalla Tas$, «I prota­
gonisti italiani delle Olim­
piadi di Mosca». Alle 21 pro­
iezione del film «Ottobre» 
di EjsensteJn. Film di registi 
sovietici sono previsti per 

tutte le serate successive fi­
no a sabato IL 

Domani alle 18 ci sarà un 
dibattito su «I nuovi indi­
rizzi della politica economi­
ca sovietica ». Per venerdì al­
le 17 è prevista una esibizio­
ne di scacchisti sovietici; sa­
bato un incontro di palla­
volo. 

Domenica, dopo la manife­
stazione pubblica di comme­
morazione della battaglia del 
Monte Tancia, alle 15 parti­
rà la «Maratona del parti­
giano», organizzata in colla­
borazione con l'Arci-Uisp. L* 
arrivo della maratona sarà 
sui prati del monte Tancia, 
dove sono in programma al­
tre manifestazioni e la com­
memorazione del partigiani 
caduti e dei civili trucidati 
dai nazisti. Per partecipare 
alla maratona e alle celebra­
zioni di domenica è previsto 
un servizio di pullman da 
Roma, da piazza della Re­
pubblica, con partenza alle 
ore 8. 

INCONTRO CON MINUCCI 
ALL'ATAC SUD 

La situazione politica e 1 
problemi sindacali. Su que­
sto tema, oggi pomeriggio al­
le 17. alla sezione Atac Sud 
del Pel (Nuova Gordiani) si 
svolgerà un Incontro dibattito 
al quale parteciperanno i 
compagni Umberto Cerri, se­
gretario regionale della Cgll 
e Adalberto Minuccl. della 
segreteria nazionale del par­
tita 

A PORTONACCIO 
MORELLI E CANULLO . 

Oggi alle 18 presso la coo­
perativa libreria Portonaccio 
In via Vania 40, organizzato 
dalla sezione del Pel, si svol­
gerà un incontro dibattito 
sul libro di Leo Canullo 
«Taccuino di un militante».. 
All'Incontro partecipano l'au­
tore e il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Fe­
derazione romana del PCL ' 


